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prenotazioni e invio della documentazione da parte dei rivenditori autorizzati registrati, 
gestionale per la verifica delie prenotazioni e funzionalità di reportistica.

G estion e e / o  p artec ip az ion e  a fondi o  so c ie tà  di in v estim en to

• Fondo Q uadrivio N ew  Old E conom y Fund

E' un Fondo chiuso di investimento costituito a fine 2001 per investire nell'acquisizione di 
partecipazioni in imprese operanti in tutti i settori economici.
I! Fondo è di am m ontare  sottoscritto di 100 MC. L'Agenzia ha sottoscritto quote per un valore 
complessivo di 2 M€, di cui versati circa 1,5 M€, con l'obiettivo di attivare sinergie per 
operazioni di coinvestimento nelle aree deboli de! Paese.
Nel corso del 2012 il Fondo, gestito da Quadrivio SGR SpA, ha proseguito, come previsto dal 
Regolamento, la fase di gestione delle partecipate e strutturazione delle s trategie di exit per la 
valorizzazione di ciascun investimento; a ttualm ente il fondo gestisce 6 operazioni.
Dalla sua costituzione il Fondo Quadrivio ha realizzato investimenti in 10 società per un 
controvalore complessivo di circa 73 M€.
Il valore di ogni quota al 31 dicembre 2013 è pari a €  471.279,00.

Fondo N ext
Attivo dal 2004, il Fondo NEXT è un Fondo di fondi mobiliari chiuso - riservato ad investitori 
istituzionali - costituito da Finlombarda SpA (finanziaria controllata dalla Regione Lombardia), 
con lo scopo di effettuare operazioni di venture capitai in nuove imprese operanti in settori 
tecnologicamente avanzati e spin-off universitari. Il Fondo è gestito da Finlombarda Gestioni 
SGR SpA.
L'Agenzia ha sottoscritto, nell'agosto 2004, quote per complessivi 6 M€ (16,3%  del patrimonio), 
per l'innovatività del progetto promosso dal Fondo e del contributo che lo s tesso  potrà dare  ai 
trasferimento di valore dal campo accademico a quello economico. Dall'undici se ttem bre 2011 è 
terminato il periodo di investimento del fondo; da questa data il team  di gestione si sta 
occupando del monitoraggio, delio sviluppo e della dismissione delle partecipazioni in 
portafoglio.
Dalla sua costituzione iì Fondo NEXT ha realizzato investimenti diretti e indiretti in 84 aziende 
tecnologiche. Rispetto al capitale totale investito, il 25,8%  è stato  destinato ad aziende operanti 
nel settore ICT, il 24 ,6%  nel se ttore  "New Media", il 22,2%  in tecnologie legate all'ambiente, il 
15,1% in aziende biotecnologiche e il 9 ,9%  nel settore biomedicale. I! 60,8%  degli Investimenti 
è dedicato ad aziende lombarde.
Ai 31 dicembre 2013, relativamente alia partecipazione dell'Agenzia, risultavano richiamati 
4,6092 Min di Euro, pari al 76,82%  dell 'ammontare sottoscritto. Il valore contabile unitario delle 
quote sottoscritte è pari ad Euro 16.653,334,

Fondo ro taz ion e  per il turism o
Il Fondo di Rotazione è stato  costituito il 28/05/91 ex art. 6 Legge 1/03/86 n. 64 ed è stato  
successivamente riconfermato dalle varie disposizioni legislative conseguenti alla soppressione 
deii'Intervento Straordinario ed al trasferimento delle competenze al Ministero del Tesoro 
(Legge n. 488/92  - art. 3 - di conversione del D.L, n. 415/92 ed il D. Leg.vo. n. 96/93 - art. 11 
e 15). L'Agenzia, è subentrata in tutti i diritti e le obbligazioni derivanti dalla Convenzione 
stipulata dalla Insud SpA con il Ministero dei Tesoro in data 23/3 /95  ed integrata con atto del 
13/1/99. Il Fondo è destinato a finanziamenti, a favore di società partecipate dall'Agenzia, per 
investimenti ed azioni di sostegno allo sviluppo del settore  turistico e termale. E' previsto un 
tasso agevolato pari al 35% del tasso  di riferimento per le operazioni a 18 mesi nel se ttore  
turistico vigente al momento della stipula del contratto ed una durata massima del 
finanziamento di 15 anni.
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Nel corso del 2013 sono state  registrate le seguenti operazioni:
• è stato erogato alla società Italia Turismo SpA l'importo di 1,33 M€ relativo al 2° Stato di 

Avanzamento dei Lavori del Villaggio Floriana situato a Simeri Crichi (CZ)
• sono stati erogati sia il 3° Stato di Avanzamento dei Lavori che il Saldo, a seguito dì 

collaudo finale, alla società Marina d'Arechi per un importo complessivo pari a 0,94 min 
M€

B.2 -  Supporto alla  Pubblica A m m in istrazione e  g e s t io n e  program m i d 'in te r v e n to  per 
la com p etitiv ità  ed  i territori

Tale attività è relativa al supporto tecnico ed  operativo alle Amministrazioni centrali ed è 
finalizzata ad affiancare gli Enti competenti nella gestione di programmi e nella attuazione di 
interventi strategici destinanti, prioritariamente, a sostenere  lo sviluppo socio-economico e la 
coesione territoriale.
Di seguito, si segnalano alcuni programmi ed interventi strategici che nel corso del 2013 hanno 
Impegnato l'Agenzia in ambiti di attività particolarmente qualificanti con significative ricadute 
territoriali ed in termini di innovazione e sviluppo.
P oli M u sea li d i E cce llen za
Il Programma "Poli Museali di Eccellenza nel Mezzogiorno" Interviene su un num ero limitato di 
attrattori culturali con l'obiettivo di valorizzare l'offerta m useale del Mezzogiorno.
Mei 2013, sulla scorta anche delle indicazioni fornite dal Ministero, si sono concluse le attività di 
progettazione, in particolare quella preliminare e definitiva, per diversi Poli Museali, a valle delle 
quali sono s ta te  avviate le procedure competitive ad evidenza pubblica per la realizzazione degli 
interventi con la pubblicazione dei bandi di gara .
Inoltre, sono proseguite le attività di supporto alla Direzione regionale per l 'esecuzione dei 
lavori relativi alla nuova sede del Museo Nazionale d'Abruzzo all'Aquila, e per altri tre  progetti 
pilota.
A zio n i d i  s is te m a
Le Azioni di Sistema sono uno strum ento Istituito dai CIPE (Del. CIPE n. 62 /2011 e n. 78/2011) 
e disciplinato con decreti del Ministro della Coesione territoriale per sostenere  l'avvio della 
nuova programmazione nazionale e comunitaria 2014-2020 e per accelerare l 'attuazione degli 
interventi strategici,
Nel m ese  di gennaio, la Corte dei Conti ha registra to  la Convenzione con il Dipartimento per lo 
Sviluppo e la Coesione Economica del Ministero dello Sviluppo Economico, e si sono avviate le 
attività relative al programma in attuazione di quanto  previsto dal CIPE.
Invitalia, in base alle indicazioni di Comitato Dipartimentale che presidia la governance  del 
p rogram ma, affianca le amministrazioni nella definizione ed attuazione .dell'intero ciclo 
progettuale degli interventi selezionati: dalla realizzazione degli studi di fattibilità e dei 
successivi livelli di progettazione fino al supporto nella fase dì esecuzione degli interventi.
In quest'ambito, si includono le attività realizzate per sostenere  l 'attuazione dei Contratti 
Istituzionali di Sviluppo, quale ad esempio quello relativo alla direttrice ferroviaria Napoli-Bari, 
oltre che le azioni dì supporto previste per l 'attuazione del Grande Progetto Pompei, quali ad 
esem pio la progettazione degli interventi di recupero e dì valorizzazione, l'integrazione, 
l 'aggiornamento e la verifica degli elaborati progettuali, il supporto per le procedure di gara. 
S e r v iz i  Pubblici L ocali -  PON GAS
Il Programma SPL, la cui strategia generale si inquadra nella complessiva azione governativa, 
confermata nel Programma Nazionale di Riforma 2014, ha l'obiettivo di supportare  le 
amministrazioni regionali e locali dell'Ob. Convergenza nel processo di riordino ed 
efficientamento dei servìzi pubblici locali di rilevanza economica (rifiuti, idrico, TPL)



Camera dei Deputati -  2 9 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 298

intervenendo sulla regolazione dei servizi e sul potenziamento delle performance gestionali, 
garantendo il pieno soddisfacimento dei bisogni dei cittadini, nel rispetto dei principi comunitari. 
In linea con tale mission, INVITALIA sta esercitando una funzione strategica di cerniera tra i 
diversi livelli istituzionali, fornendo al Governo un punto di osservazione fondam entale sullo 
stato  dei servizi e sulle criticità che Regioni ed Enti locali incontrano nel processo di riordino, 
cosi da innescare dal 2012 una collaborazione con Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
Ministero dello Sviluppo Economico: parallelamente all'azione di capacity building a beneficio 
delle amministrazioni regionali e locali, la collaborazione sta  permettendo un fine tuning 
strategico delle politiche nazionali e della regolamentazione del settore, realizzando importanti 
strumenti metodologici funzionali ai processo di riordino.
La sottoscrizione di due protocolli d'intesa che hanno coinvolto, oltre a INVITALIA, MISE, 
Dipartimento per gli Affari Regionali il Turismo e lo Sport, Dipartimento per gli Affari Giuridici e 
Legislativi e Dipartimento per le Politiche Comunitarie della PdCM, ha portato alla realizzazione 
deila raccolta sistematica della normativa e della giurisprudenza in materia di SPL, presentata  il 
18 aprile 2013 presso la Presidenza dei Consiglio dei Ministri, perm ettendo di ricostruire la 
disciplina di riferimento dopo la sentenza C.C. 199/2012. Tali protocolli prevedono, inoltre, la 
creazione deH'Osservatorlo per i SPL, istituito dal D.L. 145/2013, di cui INVITALIA sta curando 
l'attivazione, e la realizzazione di un Testo Unico in materia di SPL che, tra l'altro, figura tra le 
azioni del Programma Nazionale di Riforma 2014. A valle di tali intese, è stato  costituito presso 
il MISE un tavolo tecnico al quale partecipano anche ANCI, UPI e le principali associazioni di 
categoria del settore. A margine del tavolo INVITALIA ha dato vita ad una collaborazione con 
Federambiente e Federutility che ha portato l'Agenzia a partecipare alla redazione delle edizioni
2014 del Green Book e del Blue Book, importanti pubblicazioni in materia di gestione rifiuti e 
servizio idrico.
Tra gli interventi di capacity building a favore delle amministrazioni regionali e locali, 
organizzati attraverso gruppi di lavoro costituiti presso le quattro  Regioni, si segnalano la 
definizione dei provvedimenti attuativi delle leggi di riordino dei servizi in Puglia e Sicilia e la 
presentazione di progetti di legge per II riordino dei servizi Calabria e Campania (in quest'ultimo 
caso il progetto di riordino del servizio rifiuti è stato  approvato con la L.R. 5 /2014). A valle del 
supporto normativo sono stati attivati specifici progetti pilota per la soluzione di problematiche 
dì carattere  pianlficatorio, organizzativo e gestionale i cui principali beneficiari sono gli enti 
locali o gli enti di governo degli ambiti territoriali ottimali quali ad esempio: il supporto al 
Comune di Taranto per gli adempimenti propedeutici all'affidamento del servizio di igiene 
urbana e un intervento di a sse t  m anagem ent in favore dell'Autorità Idrica Pugliese.
Nel m ese di ottobre 2013 è s ta to  avviato il corso di perfezionam ento  e aggiornam ento  
"Regolazione, pianificazione, programmazione e gestione dei servìzi pubblici locali a rilevanza 
economica", in collaborazione con SDA Bocconi, a favore dei funzionari e dei dirìgenti degli Enti 
Locali beneficiari del Programma, per una durata di 6 mesi.
A ttiv ità  p e r  la R icerca e  l 'in n o v a z io n e
Particolarmente significativi sono stati i risultati conseguiti nell'ambito della convenzione con il 
Ministero dell'università e della Ricerca per le delle attività dì supporto tecnico-operativo sìa alla 
Direzione Generale Ricerca che agli altri Uffici dei medesimo Ministero. In particolare sì 
segnalano le attività di:

• supporto all'attuazione dei 4 APQ regionali (nelle a ree  dell' Obiettivo Convergenza) 
finalizzati alla realizzazione deile 42 iniziative finanziate (16 Distretti e 26 aggregazioni 
pubblico-private) per oltre 900 milioni di euro con l'Avviso Distretti tecnologici del MIUR;

• supporto all'attuazione delle 8 iniziative Cluster am m esse al finanziamento di oltre 400 
milioni dì euro (che coinvolgono circa 400 soggetti pubblici e privati coinvolti) di cui 
all'Avviso Cluster Tecnologici Nazionali;
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• supporto ed assistenza tecnica alla selezione dei 32 progetti di Ricerca e dei 48 progetti 
di formazione ammessi ai finanziamenti (per circa 300 milioni di euro) di cui ali'Avviso 
Sm art  Cities and Communities and Social Innovation;

• identificazione delle specializzazioni tecnologiche regionali per la definizione delle nuove 
politiche in tema ricerca e innovazione e per l'allocazione delle risorse della nuova 
programmazione nazionale e comunitaria con studio approvato dai Ministri della Ricerca 
e della Coesione Territoriale;

• supporto alla gestione operativa del portale del MIUR "Researchltaly";
• supporto ed assistenza tecnica neil'ambito della gestione operativa sia per l 'attuazione 

dei diversi strumenti di Programmazione Negoziata (Protocolli di Intesa, Accordi di 
Programma, Accordi di Programma Quadro, Accordi di Programmazione Negoziata) 
promossi dal MIUR, che per la gestione procedurale delle diverse iniziative progettuali di 
ricerca industriale (D.igs 297/99 e D.M. 593/00).

P ro g ra m m i O p e ra tiv i C o m m itte n za  P u bb lica  e  S tu d i d i  F a ttib ilità
I Programmi Operativi prevedono interventi di supporto ed affiancamento alle Amministrazioni 
Centrali e Regionali per il rafforzamento delle competenze e per la definizione di specifici 
strumenti di pianificazione e dei necessari studi di fattibilità destinati a sostenere programmi di 
investimento con particolare riferimento alla coesione territoriale.
Di seguito, a mero titolo esemplificativo, si riportano alcuni interventi realizzati nel 2013. 
Supporto  all'attuazione del Piano di Azione per il raggiungim ento degli Obiettivi di Servizio  

(Regione Puglia)
In questo  ambito, il supporto tecnico è finalizzato a facilitare e velocizzare la realizzazione degli 
interventi previsti dal Piano di Azione, ovvero azioni di sistema e assistenza tecnica in funzione 
del conseguimento dei ta rge t  relativi ai principali servìzi minimi da garantire all 'utenza: in 
particolare, la Regione Puglia ha beneficiato di un'azione di supporto finalizzata all 'adeguam ento 
del Piano Regionale di Gestione Rifiuti.

Strategia architetturale del S istem a Inform ativo per la Sanità: supporto all’auditing dei progetti 
in corso e alla progettazione dei capitolati (Regione Sardegna)
Le attività condotte nel 2013 hanno riguardato prevalentemente il supporto alla Commissione di 
Collaudo per il sistema infrastrutturale, l'elaborazione del Piano di Collaudo Componente 
Infrastrutture e dell'allegato contenente le Specifiche di Test. È stato, inoltre, fornito un 
supporto legale per le questioni giuridico-amministrative em erse  nel corso delle operazioni di 
collaudo. Da ultimo, è s ta ta  avviata un'attività di analisi della documentazione progettuale 
predisposta dal fornitore per i sistemi applicativi CUP, con l'obiettivo di supportare  la 
Commissione di Collaudo nella definizione delle specifiche di te s t  per tali sistemi applicativi. 
Architettura del S istem a Inform ativo per la sanità: supporto alla creazione di com petenze  SO A 
& BPM, alla progettazione delle regole tecniche di cooperazione e degli strum enti di governance  
dell'architettura (Regione Veneto).
Con l'obiettivo di migliorare le competenze in materia di Enterprise Architecture e nella 
progettazione della architettura IT del sistema sanitario regionale, è s tata  implementata una 
specìfica azione di coaching, legato al programma di realizzazione deli'FSEr (Fascicolo Sanitario 
Elettronico regionale). La Regione Veneto ha richiesto la proroga dell'intervento al 30 /06 /2014  
per la prosecuzione delle attività previste dalla scheda intervento ad esaurimento dei residui del 
cofinanziamento ipotizzando un eventuale ulteriore cofinanziamento per i mesi successivi.

Accom pagnam ento all’attuazione del QSN 2007-2013 p er  gli investim enti di città e sistem i 
urbani
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Nel periodo di riferimento è stato  realizzato l'aggiornamento della georeferenziazione degli 
indicatori di copertura territoriale dei servizi di cura per anziani, effettuando simulazioni per il 
riparto delle risorse, richieste documentali e informative alle Regioni.

Investim en ti di città e sis tem i territoriali: supporto alla program m azione
Con l'obiettivo di sistematizzare l'informazione in riferimento alla Priorità 8  "Città e sistemi 
urbani" del QSN 2007-2013 e con riferimento all'attuazione dei c.d. Progetti integrati urbani e al 
fine di supportare l'impostazione strategica e progettuale della programmazione urbana e 
territoriale 2014-2020 e della progettazione esecutiva delle azioni del PAC-SdC, sono s ta te  
svolte attività di ricognizione e aggiornamento sullo stato  di attuazione dell'Asse 
Urbano/Territoriale dei PO per le Regioni del Centro/Nord e del Mezzogiorno. Si è, inoltre, 
proceduto a predisporre analisi, materiali e contributi tematici e metodologici a supporto della 
impostazione e definizione della strategia di sviluppo urbano nella programmazione 2014-20 
(Accordo di Partenariato) a ttua ta  a livello nazionale e regionale.

Grandi Opere - S trum en ti decisionali e modelli econom etrici/statistici
Al fine di creare un sistema di georeferenziazione GIS che consenta di rappresentare, tram ite 
Mappe Google Earth, gli interventi relativi ai Contratti Istituzionali di Sviluppo, è stato  realizzato 
un prototipo attivo di piattaforma in grado di rendere pubblici i dati di avanzam ento dei lavori 
per ogni singolo intervento del CIS, con espletam ento delle relative attività tecniche 
(ottimizzazione dei flussi di dati, elaborazione interfaccia grafica u tente, integrazione dinamica 
delle mappe cartografiche, elaborazione testi introduttivi e descrittivi, testing e 
programmazione della piattaforma).

Progetto Numero Unico di Em ergenza Europeo (NUE): Estensione del modello del cali cen ter  
laico attuato nella Regione Lombardia
L'obiettivo dell'intervento è supportare le regioni interessate, nella valutazione dell'introduzione 
del modello del Cali Center Laico per il Numero Unico di Emergenza Europeo (NUE 112).
Nel corso del 2013 sono sta te  realizzate le attività di supporto nella trasposizione del modello 
realizzato in Lombardia, disciplinare e relazione tecnica, per la Regione Siciliana e per la 
Regione Marche, e sono sta te  avviate le attività per un eventuale supporto alla Regione 
Piemonte ed alla Provincia Autonoma di Trento.
Soluzioni innovative p er  la Com m ittenza Pubblica.

• Assistenza tecnica e operativa aH'Amministrazione centrale per la predisposizione e 
gestione di un servizio di e-procurem ent a supporto degli interventi strategici con la 
gestione di 11  procedure di gara (lavori e servizi) attraverso il portale www.garem ibac.it. 
Sono proseguite le attività tecniche relative all'interfacciamento tra il portale ed il 
Sistema Informativo per la trasparenza e la Legalità negli Appalti Pubblici del MIBAC 
(SLLeg).

• Supporto al DPS - Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Nazionale 
(DGPRUN), alle Amministrazioni e ai soggetti titolari di programmi finanziati con le 
risorse FAS-FSC nella trasmissione dei dati e delle informazioni inerenti i programmi 
finanziati dal FSC 2007-2013 alla banca dati di IGRUE: analisi dei fabbisogni informativi 
relativi alla reportistica e agli altri strumenti a supporto dei processi, attività di 
comunicazione per il trasferimento di buone prassi.

Riqualificazione e valorizzazione delia Fiera dei Levante
Obiettivo dell'intervento è valutare le condizioni istituzionali, amministrative ed economiche per 
la riorganizzazione del modello di gestione della Fiera del Levante, al fine di rilanciare l'offerta 
fieristica e di razionalizzarne la governance. Nel corso del 2013 sta te  svolte attività
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propedeutiche alla stesura del "Plano di valorizzazione della Fiera del Levante" -  Analisi 
Preliminare a favore della Regione Puglia.

Programma di valorizzazione dei Beni del patrimonio Pubblico
Il Programma prevede l'elaborazione di circa 20 studi di fattibilità per la valorizzazione di 
altrettanti immobili di demanio storico da inserire ne! progetto Valore Paese -  Dimore, di cui 
Invitalia è partner promotore, che prevede la creazione di un network di s tru ttu re  turistico- 
ricettive e culturali. Sono stati, inoltre, effettuati incontri con circa 20 imprenditori per 
esplorare la potenzialità di immissione sul mercato degli Immobili.
Inoltre, nell 'ambito di uno specifico Protocollo d 'Intesa tra  Invitalia e l'Agenzia del Demanio 
sono sta te  individuate ulteriori attività tra  cui; supporto alla progettazione e a ttuazione del 
bando per l'ampliamento del portafoglio di immobili pubblici ad enti terzi; elaborazione di uno 
studio che consenta di agevolare il decisore nell'individuazione del modello di governance più 
idoneo per il progetto Valore Paese - DIMORE analizzando la fattibilità di scenari attuativi, 
anche alternativi.

Distretti e porti turistici
A valle della individuazione dell'area del porto di Olbia come ambito per la costituzione di un 
Distretto Turistico, si è dato avvio alla realizzazione de! Progetto Pilota per la realizzazione del 
nuovo porto turìstico di Olbia. Nel progetto integrato sono sta te  analizzate e descritte le 
caratteristiche socio-economiche e di accessibilità del territorio, per poi pervenire alla 
individuazione delle proposte di intervento infrastrutturale per la realizzazione del Marina di 
Olbia, oltre che ulteriori ipotesi di valorizzazione del distretto  turistico anche grazie al suo 
inserimento all'interno della rete dei porti turistici italiani.

Sviluppo delle capacità p er  la crescita dei luoghi della Basilicata
A seguito della decisione da parte della Scuola di alta formazione F.S. Nitti di Maratea di non 
attivare la seconda edizione del Corso prevista per i! periodo se ttem bre-novem bre  2013, le 
attività hanno riguardato: la m essa a punto e la sistematizzazione degli strum enti per il 
trasferimento delle metodologie e del know how codificato per la realizzazione delle analisi di 
prefattibilità, l 'aggiornamento editoriale e grafico del materiale didattico e delle brochure 
istituzionale della Scuola, nonché l'avvio della programmazione delle attività di laboratorio.

S trum en ti di fund  raising p er  il patrimonio culturale italiano
In una prima fase sono stati messi a punto strumenti, metodologie e modelli organizzativi 
funzionali alla strutturazione di rapporti di partnership con istituzioni internazionali, pubbliche o 
private, che svolgono attività di mecenatismo culturale (foundation, trusts, enti no profit), al 
fine di creare nuove opportunità di finanziamento a favore delia tutela e valorizzazione de! 
patrimonio culturale italiano. Il rapporto di analisi ha contribuito a evidenziare una serie dì 
criticità e "buone pratiche" di fundraising, in considerazione delle quali è s ta ta  avviata la 
sperimentazione di una stru ttura  operativa ispirata ai principi organizzativi, tecnici e 
professionali m esse in evidenza. Nel corso dei 2013 sono s ta te  avviate le prime analisi che 
hanno portato ad individuare nella Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 
dell'Abruzzo l'amministrazione di riferimento per l'avvio della sperimentazione, identificando 
l'allestimento museografico della nuova sede del Museo Nazionale d'Abruzzo presso l'ex 
Mattatoio deH'Aquila (attualm ente  in fase di realizzazione) quale intervento da promuovere per 
l'azione di fundraising.

Stazioni Uniche Appaltanti
L'obiettivo dell'intervento è favorire l'adozione o accom pagnare l'implementazione da parte 
delle amministrazioni regionali delle Stazioni Uniche Appaltanti (SUA), come s trum ento  idoneo
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ad assicurare la trasparenza, la regolarità e l'economicità della gestione dei contratti pubblici e 
a prevenire il rischio di infiltrazioni mafiose nell'economia legaie.
Nel corso del 2013 è s ta to  realizzato, per la Regione Puglia, un modello esecutivo per la 
definizione/qualificazione di una Stazione Unica Appaltante.

Unioni di Comuni
A seguito dell'individuazione, di concerto con il MISE-DPS, della Regione Abruzzo quale area in 
cui realizzare un Progetto Pilota a partire dal m ese  di febbraio del 2013 sono stati avviati 
incontri sul territorio per implementare e replicare i modelli organizzativi finalizzati alla 
costituzione di Unioni di Comuni (aree coinvolte: Comunità Montana Alto Sangro, Altopiano 
delle Cinquemiglia, Valle del Sagittario). Oltre a note di interpretazione normativa (tempistiche, 
atti giuridici necessari e modalità di aggregazione), è stato  elaborato un modello di 
funzionamento basato su un'accurata indagine socio-economica del contesto e mirato 
aH'ottimizzazione de N'offerta di servizi.
P oi E nergia M in is tero  d e lla  G iu stiz ia  e  M in is tero  d e i  B eni e  d e lle  A tt iv i tà  C ulturali e  d e l  
Turism o: in te r v e n ti  p e r  l'e ff ic ie n ta m e n to  e d  il r isp a rm io  e n e rg e tic o
A valere su specìfiche linee di Attività del Programma Operativo Interregionale Energie 
rinnovabili e risparmio energetico (FESR) 2007-2013, attraverso distinte convenzioni stipulate 
tra Invitalia e le preposte Direzioni Generali di entrambi i Ministeri sono realizzati, da un lato, 
interventi dì diagnosi energetica, progettazione preliminare e definitiva per l'efficientamento 
energetico relativamente alle s tru tture  del complesso giudiziario di Napoli, dall'altro lato, la 
diagnosi energetica per almeno 16 siti indicati dal Ministero e la progettazione preliminare e 
definitiva di interventi per l'efficientamento ed il risparmio energetico per almeno 6  siti 
archeologici e monumentali di particolare rilevanza.

Le attività realizzate nel 2013 per il Ministero della Giustizia, oltre alla definizione dei progetti, 
hanno riguardato in particolare:
♦ il supporto ai RUP per l'acquisizione dei nulla osta e dei pareri necessari alla validazione 

dei progetti definitivi per appalto integrato degli interventi di efficientamento energetico 
previsti per il Nuovo Palazzo di Giustizia di Napoli (Lotto I -  Centrale termica e Lotto II- 
Sostìtuzìone facciate ventilate) e per la sede della Procura della Repubblica;

♦ aggiornamento degli elaborati progettuali in funzione delle osservazioni e prescrizioni 
formulate nel corso del processo di verifica;

♦ completamento del sistema gestionale per la minimizzazione degli impatti derivanti dalle 
attività di cantiere.

I progetti sono stati tutti vaiidati dai RUP ed approvati dalla DG GMEGN.
Le attività realizzate nel 2013 per il Ministero per i Beni e le Attività Culturali hanno riguardato:

• Il completam ento dei progetti definitivi per appalto integrato degli interventi dì 
efficientamento energetico dei seguenti siti:
- Museo Archeologico di Capo Colonna
- Castello Svevo di Bari
- Museo Archeologico Nazionale di Napoli;

• la realizzazione del progetto definitivo per appalto integrato degli interventi di 
efficientamento energetico del Museo Archeologico di Roccefletta di Borgia;

• il supporto ai RUP e alle stazioni appaltanti per l'acquisizione dei nulla osta e dei pareri 
necessari alia validazione dei progetti.

Tutti i progetti sono stati vaiidati dai RUP e approvati dalle rispettive stazioni appaltanti 
territoriali dei MiBACT.

P r o g e tto  m o n ito ra g g io  fo n d i Fas
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L'obiettivo prioritario della Convenzione, sottoscritta i! 23 dicembre 2011, è quello di assis tere  
il DPS -  Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Nazionale (DGPRUN) 
nell 'espletamento dei propri compiti e funzioni inerenti la gestione, l'attuazione e l'evoluzione 
del "Progetto Monitoraggio" allo scopo di rafforzare il sistema di monitoraggio delie risorse del 
Fondo per le Aree Sottoutilizzate (ora Fondo per lo Sviluppo e la Coesione).
Nel corso del 2013, sono s ta te  realizzate le seguenti attività:

• Consolidamento sistema di monitoraggio, con la definizione e sistematizzazione dei 
fabbisogni informativi e dei requisiti funzionali del sistema, la progettazione di nuovi 
report, l'estensione delle procedure e revisione dei manuali operativi di monitoraggio, 
l'analisi dei dati di programmazione e di monitoraggio relativi agli interventi finanziati 
dal FAS/FAS per ia programmazione 2000-2006 e 2007-2013;

• Assistenza e supporto alle Amministrazioni titolari di interventi e al DPS-DGPRUN, con 
specifiche attività di help-desk alle Regioni, PP.AA. e altre Amministrazioni e al DPS in 
merito all'utilizzo dei sistemi di monitoraggio e della relativa reportistica, alla risoluzione 
delle problematiche relative agli aspetti procedurali del monitoraggio bimestrale dei fondi 
FAS/FSC, oltre che l'organizzazione di specifiche attività dì formazione per la diffusione 
ed estensione del sistema di monitoraggio,

S o s te g n o  a ll'in n o va zio n e  d e g li  e n ti  lo ca li  -  "R e ti d i c ittà  in te llig e n ti"  P ro g ra m m a  Elisa
Il Programma ELISA nasce dalla Finanziaria 2007, che ha istituito il "Fondo per il sostegno agli 
investimenti per l'innovazione negli enti locali" la cui gestione è s ta ta  attribuita alla PCM -  
Dipartimento per gli Affari Regionali, il Turismo e io Sport (D.A.R.T.S.), che negli anni, grazie 
all'assistenza tecnica di Invitalia, ha finanziato 18 iniziative, tu tte  di cara ttere  interregionale, il 
cui valore complessivo am m onta a circa 100 Milioni di euro.
A conclusione del 2013 sono stati realizzati 14 dei 18 grandi progetti tutti di natura 
interregionale, mentre 4 sono ancora in corso di ultimazione (avanzam ento  complessivo del 
programma: 96% - stima per la completa chiusura, inclusa la rendicontazione dei costi: entro il 
2014). Tra gii enti locali interessati da! progetto, Milano, Monza, Novara, Salerno, Perugia, 
Lecce ed altri, hanno ricevuto prestigiosi riconoscimenti da SMAU (Premio Sm art City ed 
eGovernment) con l'obiettivo di m ettere in risalto alcune realtà che si sono distinte per la 
realizzazione di progetti di sviluppo delle città intelligenti e di riuso in ambito eGovernment.
A latere, il gruppo di lavoro ha avviato una intensa attività di coinvolgimento, interazione e 
collaborazione con le community di innovazione di Enti Locali nate a vaile del Programma 
ELISA, contribuendo all'attivazione di 15 progetti di Gemellaggio nelle Regioni Convergenza 
(finanziati dal Progetto AGIRE POR 2007-2013, cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) e coordinato dal DPS) che perseguono il rafforzamento del processo di 
"capacity building" degli enti locali nella gestione del processi organizzativi interni, nel 
miglioramento dei servizi erogati a cittadini e imprese e nella razionalizzazione delle spesa , 
promuovendo l'adozione di modelli di gestione dell'innovazione sostenibili e autonomi nel lungo 
periodo e trasferendo conoscenza, anche grazie a software in riuso, tra pubbliche 
amministrazioni.

PON GAT -  S u p p o r to  a ll'a ttu a z io n e  d e i  G ran di P ro g e tti
Il progetto "Supporto all'attuazione dei Grandi Progetti neH'ambito della programmazione 2007
-  2013" del PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007 -  2013 è articolato su quattro  
linee di intervento: a) Supporto ai nuovi Grandi Progetti candidati dalle Amministrazioni 
regionali Obiettivo Convergenza o dalle Amministrazioni Centrali; b) Supporto -  su richiesta del 
DPS -  all 'avanzamento di Grandi Progetti già candidati ma non ancora approvati dalla 
Commissione Europea; c) Monitoraggio e Valutazione; d) Redazione delle linee Guida.
Nel corso del 2013, in s tre tto  coordinamento con la Task Force Campania del DPS, sono s ta te  
completate le attività di supporto su 8 Grandi Progetti candidati dalla Regione Campania e
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oggetto di osservazioni e richieste di integrazione e/o rafforzamento formulate dai servizi della 
Commissione. Inoltre, è stato  progettato  e sviluppato II sistema di monitoraggio dei Grandi 
Progetti, in stretto coordinamento con il Gruppo di Lavoro interistituzionale costituito dall'AdG 
PON GAT e composto, oltre che da Invitalia, da componenti dei DPS/DGPRUC e del DPS/UVAL, 
La m essa in esercizio del portale è prevista per il primo sem estre  del 2014.
PON GAT R icerca  - S u p p o r to  a lla  d e fin iz io n e  e d  a ttu a z io n e  d e lle  p o iitic h e  re g io n a li d i 
r icerca  e  in n o v a z io n e  (S m a r t S p e c ia lisa tio n  S tr a te g y )
Il progetto, finanziato nell'ambito del PON Governance e Assistenza tecnica (FESR) 2007 -  2013
- Asse I -  Obiettivo Operativo 1.4, mira alla definizione di una strategia di specializzazione 
intelligente - Sm art Specialisation Strategy da parte delle Regioni e a da parte  del governo 
nazionale, quale condizionalità ex-ante  per l'utilizzo delle risorse dei fondi strutturali per la 
programmazione 2014-2020.
Il Progetto prevede la realizzazione di quattro  linee di attività, per le quali si sintetizza quanto 
realizzato nell'anno 2013:

• Linea 1 - Coordinamento nazionale e supporto all'elaborazione ed attuazione delle SSS, 
che ha previsto ['organizzazione di 3 eventi su tematiche di interesse comune a tu tte  le 
Amministrazioni regionali oltre che incontri con le singole Regioni per approfondimenti 
mirati,

- Linea 2 - Approfondimenti sul potenziale innovativo delle regioni, in cui sono stati 
realizzati approfondimenti sulle traiettorie tecnologiche strategiche per 1 2  aree 
tematiche prioritarie: Economia del Mare, Fabbrica Intelligente, Mobilità sostenibile, 
Scienze della vita, Aerospazio, Beni culturali, Chimica verde, Sm art  cities and 
communities, Tecnologie per gli ambienti di vita, Agrifood, Energia, Innovazione non 
basata  sulla R&S. Tra le altre attività si segnala: la predisposizione del Glossario al fine 
di condividere con le Amministrazioni regionali e centrali un linguaggio comune nella 
definizione delle Smart Specialisation Strategy Regionali; la realizzazione di alcune 
indagini statistiche sulla produzione scientifica delle università di diverse Regioni; la 
sistematizzazione del contributi regionali per la predisposizione del Piano Nazionale della 
Ricerca del MIUR.

• Linea 3 - Condivisione documenti su piattaforma informatica, con la progettazione e 
¡'implementazione nell'ambito del portale Researchltaly di una specifica sezione dedicata 
alla Sm art Specialisation Strategy di ciascuna Regione e Provincia autonoma.

• Linea 4 - Monitoraggio, comunicazione e diffusione risultati.

S o v v e n z io n e  G lobale  S p in n e r  2 0 1 3
La Sovvenzione Globale Spinner, nuovam ente individuata dalla Regione Emilia Romagna per 
l 'attuazione degli interventi previsti nell'Asse IV-Capitale Umano e VI-Assistenza Tecnica del 
proprio Programma Operativo Regionale finanziato dal Fondo Sociale Europeo nel periodo 2007­
2013, opera neM'ambito del supporto alla competitività e all'occupazione anche attraverso  la 
creazione di reti e partenariati tra il mondo della ricerca scientifica e quello deH'ìmpresa.
Rispetto alle tre  azioni principali di Spinner (creazione di nuova imprenditorialità innovativa, 
attività di trasferimento tecnologico con particolare attenzione alla collaborazione 
internazionale, nonché progetti di innovazione organizzativa e manageriale per le PMI), nel 
periodo aprile 2008 -  dicembre 2013 sono stati informati del progetto circa 220.000 potenziali 
utenti, di cui 8.700 hanno concretam ente  avviato un percorso di accom pagnam ento  di 
Spinner2013: oltre 2.400 soggetti hanno presentato effettivamente una dom anda di 
ammissione alle agevolazioni e circa 1.300 sono stati ammessi alle agevolazioni; tra questi, 693 
soggetti sono stati accompagnati nella predisposizione di 185 piani di impresa (con 60 imprese 
già costituite al 31 dicembre 2013), 447 soggetti hanno realizzato trasferimenti tecnologici dalle 
università e centri di ricerca verso le imprese emilano-romagnole e 215 hanno realizzato 
progetti di innovazione organizzativa e manageriale, o similari, presso altrettante  PMI regionali. 
Tra le azioni sperimentali avviate nel 2013:
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• azione di riqualificazione professionale a favore di soggetti -  ad alta scolarizzazione e/o  
esperienza aziendale -  colpiti dalla crisi per favorirne il reinserimento nel mondo del 
lavoro tramite azioni mirate di formazione ed assistenza personalizzata;

• percorsi di dottorato, per i quali vengono attualm ente sostenuti 24 grandi progetti di 
innovazione a livello regionale che coinvolgono tu tte  le università presenti in Emiliano 
Romagna e sono s ta te  finanziate 68 borse di dottorato;

• supporto alla creazione di impresa nell'ambito del settore della Creatività e Cultura e per 
sostenere  l'innovazione delle PMI operanti nel medesimo settore.

Le attività progettuali sono s ta te  prorogate dalla regione Emilia-Romagna al 30 giugno 2014, 
per consentire l'impegno delle economie m aturate  ne!l'arco dell'ultimo triennio di attività e per 
concludere tutte  le azioni in corso.

A ltre  c o m m e s s e
Nel corso del 2013 la BU ha gestito inoltre altri progetti, quali:

• Innovazione digitale e Disegno della sanità elettronica -  servìzi avanzati, per la PCM -  
Dip. Digitalizzazione della PA e innovazione tecnologica;

• Azioni di sistema Ambiente e Innovazione industriale per il Ministero dello Sviluppo 
Economico;

« Giustizia digitale e DGSIA per il Ministero della Giustizia.
In c u b a to r i d 'im presa  e  f in a n za  c o l leg a ta

Gli incubatori sono centri integrati di sviluppo dell'imprenditorialità che sostengono l'avvio e lo 
sviluppo delle imprese nei primi anni di attività a ttraverso l'offerta di:
• un pacchetto logistico com prendente  spazi e servizi comuni;
» servizi di consulenza specialistica per l'evoluzione del business;
• supporto dello sviluppo in ambito commerciale e industriale.

Il Fondo incentivi è stato istituito a valere sui fondi della L.208/98 quale strum ento di finanza 
dedicata per le imprese insediate negli incubatori.

In c u b a to r i
Relativamente agli stanziamenti previsti dalla L.208/98 - Delibera CIPE n.133 - 11.11.98, nel 
corso del 2013 la struttura di Termini Imerese è s ta ta  di fatto completata m entre la consegna 
dell'immobile a Sviluppo Italia Sicilia è prevista entro il primo sem estre  del 2014. L'incubatore 
di Matera Sassi è stato consegnato definitivamente al gestore Sviluppo Basilicata nel m ese di 
ottobre 2013.
E' s ta to  sottoscritto un Accordo di Programma (luglio 2013) con Regione Liguria, MISE, 
Università e Comune di Genova, per la realizzazione di un incubatore tecnologico nell'ambito del 
costituendo Polo della Facoltà di Ingegneria.
Analogamente, si sta procedendo per la realizzazione di un incubatore nella città di Milano. 

Fondo in c en tiv i
Nel 2013 si è proceduto, di concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico, ad adeguare  il 
regolamento che disciplina le agevolazioni alle imprese recependo quanto previsto da! governò 
con i! c.d. DL Crescita 2.0.
Il Regolamento è stato approvato il 15 novembre 2013: nel 2014 si è pubblicato il bando.

B.3 -  Supporto alla Pubblica Amministrazione per la programmazione comunitaria
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L'area Programmazione Comunitaria è s ta ta  istituita per l 'attuazione dei programmi comunitari 
ed in particolare per lo svolgimento delle attività precedentem ente  assegnate  all'ex Istituto per 
la Promozione Industriale (soppresso con Decreto Legge de! 31 maggio 2010 convertito in 
Legge n .122/2010).
L'Agenzia ha acquisito inoltre nell'apriie 2013, in ottemperanza con quanto previsto dalla Legge 
n° 135 dell'agosto 2012, le attività di Promuovi Italia a favore del Ministero dello Sviluppo 
Economico, come disposto dalia normativa (art 12 co.71 e 72 del D.L. 95 /2012, convertito nella 
legge 135/2012) incorporando attività e risorse professionali riguardanti quattro  commesse: 
Moninord, Monisud Pon Sil, Monisud Pon ReC e POIN Attrattori.

La tabella seguente  riepiloga le Commesse gestite dall'area nel corso dell'anno 2013.

Commessa ;.;r:
convenziono , Scadenza

(IVA inclusa) .........................................................

Audit Ministero Interno 19/02/2009 19/02/2009 31/03/2016 €4.347,488 Ministero delMnterno - Dipartimento per le 
libertà civili e l’immigrazione

Lotta alla Contraffazione MiSE 17/11/2010 17/11/2010 31/01/2014 €3.120.000
MISE -Dipartimento per l'impresa e 
¡'internazionalizzazione -Direzione generale per 
la lotta alla contraffazione UIBM

POI Energia MiSE-DGENRE 02/08/2011 01/01/2011 31/12/2015 € 10,300,000
MISE - Direzione Generale per l'Energia 
Nucleare, le Energie Rinnovabili ed Efficienza 
Economica

Assistenza Tecnica PON ReC 31/03/2011 08/03/2011 31/12/2015 €40.100.000
MISE - Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Coesione Economica - Direzione Generale per 
l'incentivaz. delle Attività Imprendlt. - Div. V

Comunicazione e Assistenza 
Tecnica al MISE UIBM 06/07/2011 06/07/2011 06/07/2014 €3.450.000

MISE -Dipartimento per l'impresa e 
l'internazionalizzazione -Direzione generale per 
la ¡otta alla contraffazione UIBM

POI Energia MISE-DGIAI 07/09/2011 28/07/2011 31/12/2015 €2,300.000
MISE - Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Coesione Economica -  Direzione Generale per 
{'incentivazione delle Attività Imprenditoriali

Assistenza tecnica e supporto 
a II 'OD 1 10/11/2011 10/11/2011 31/07/2013 € 640.000 Organismo DI Indirizzo (art. 2, comma 118, legge 

191/2009)

Assistenza Tecnica 
POAT SOCRATE 15/12/2011 21/10/2011 20/12/2014 € 4.420,000

MISE - Dipartimento per l'impresa e 
l'internazionalizz. - Direzione generale per te 
politiche di internazlonalizz. e la promozione 
degli scambi

Extragiudlziale consumatori 11/10/2012 11/10/2012 31/12/2014 €600.000
Ministero dello Sviluppo economico - Direzione 

generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica

Dematerializzazione archivi 
cartacei e digitafizzaz. attività 
MISE-DGIAI

29/11/2012 29/11/2012 31/12/2015 €4.000.000
MISE - Ministero dello Sviluppo Economico - 
Direzione Generale per l'incentivazione delle 
Attività Imprenditoriali

Nando 2 - Certificazione CE 27/10/2012 27/10/2012 30/04/2014 € 141.207
Ministero dello Sviluppo economico - Direzione 
generale per II mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica

Monisud PON 51L 15/04/2013 15/04/2013 31/12/2013 € 1.842.896
Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione 
Generale per l'incentivazione delle Attività 
Imprenditoriali (DGIAI)

Monisud PON ReC 15/04/2013 15/04/2013 31/12/2015 €6.776.250
Ministero delio Sviluppo Economico - Direzione 
Generale per l'incentivazione delle Attività 
Imprenditoriali (DGIAI)

Moninord 15/04/2013 1S/04/2013 31/12/2014 €4.755.802
Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione 
Generale per l'incentivazione delle Attività 
Imprenditoriali (DGIAI)

POIN Attrattori 15/04/2013 15/04/2013 31/12/2015 €2.842.211

Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione 
Generale per l'incentivazione delle Attività 
Imprenditoriali (DGiAI) - Div. V Programmazione 
Comunitaria e Nazionale Unitaria
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Ass. tee  Piano azione e 
coesione DGIAI 15/04/2013 15/04/2013 31/12/2017 € 1S.000.000

Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione 
Generale per l'incentivazione delle Attività 
Imprenditoriali (DGIAI)

Ass tee Promozione diritti 
consumatori 22/05/2013 22/05/2013 31/12/2015 €1.800.000

MISE - Dipartimento per l'impresa e 
l'internazionalizzazione -

Digitalizzazione DGIAi ZFU 17/04/2014 10/04/2013 31/12/2017 €6.060.000
Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione 
Generale per l'incentivazione delle Attività 
Imprenditoriali (DGiAI)

2013E030NAZ.LE - 
Georeferenziazione attività 
UIBM

20/12/2013 20/12/2013 31/07/2015 € 460.000

Ministero dello Sviluppo Economico - 
Dipartimento per l'impresa e 
l'internazionalizzazione -Direzione generale per 
la lotta alla contraffazione UIBM

Di seguito vengono fornite indicazioni sulle attività relative alle singo e comm esse.

A u d it M in is tero  d e ll’in te r n o
Nella s tagione di programmazione comunitaria 2007 -  2013 l'Agenzia ha assunto il ruolo di 
Autorità Nazionale di Audit per i fondi SOLID (fondi comunitari per la gestione dei flussi 
migratori), gestiti dal Ministero deH'Interno. Si tra tta  del Fondo europeo per l'integrazione (FEI), 
Fondo europeo per i rimpatri (RF) e Fondo europeo per I rifugiati (FER III). La nomina 
dell'Agenzia è s ta ta  formalmente ratificata dalla Commissione Europea con la approvazione dei 
sistemi di gestione e controllo dei tre Fondi (SIGECO) avvenuta nel dicembre 2008. L'attività di 
audit è regolata da una Convenzione tra l'Agenzia e il Dipartimento Libertà Civili e 
Immigrazione del Ministero Interno, sottoscritta ne! febbraio 2009 e vigente fino al 31 marzo 
2016 (termine previsto dal regolamento comunitario dei Fondi SOLID per i controlli sull'ultimo 
Programma Annuale -  2013).
Secondo le Decisioni CE istitutive dei Fondi le attività di audit riguardano due linee direttrici:

- l 'accertamento del corretto/efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo dei 
Fondi (Audit di sistem a, almeno una volta entro il 2013);

- la verifica, in base ad un campione adeguato di azioni/progetti, delle spese dichiarate 
negli interventi attivati (Audit dei progetti, da realizzare annualm ente, a partire dal 
2010, sugli interventi inseriti nei Programmi annuali dei Fondi).

Nel corso del 2013 l'attività è s ta ta  focalizzata sul proseguimento degli Audit di Sistema dei 3 
Fondi e nella realizzazione degli Audit di Progetti sui Programmi Annuali 2010 e 2011 (in parte) 
del FEI, RF e FER.

L otta  a lla  co n tra ffa z io n e  MISE
La Convenzione sottoscritta in data 17 dicembre 2010 tra Ministero dello Sviluppo Economico - 
Direzione Generale per la Lotta alla Contraffazione -  Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (MISE - 
DGLC - UIBM) e Invitalia, affida ail'Agenzia li compito di supportare il MISE nei processi di tutela 
della Proprietà Industriale. In particolare è richiesto un supporto tecnico per garantire 
l'uniformità della procedura di brevettazlone ai regolamenti comunitari, e il supporto nelle 
attività di a f f ian c a m e lo  e assistenza agii utenti in merito alla nuova procedura di brevettazione 
e all'implementazione dell'istituto dell'opposizione alla registrazione dei marchi.
In vista della scadenza della convenzione il 16 novembre 2013, e a fronte di un residuo di 
risorse, è s ta ta  concordata una proroga al 30 gennaio 2014.
Nell'annualità l'Agenzia ha fornito al MISE un supporto qualificato per il raggiungimento dei 
propri obiettivi in tema di tutela della Proprietà Industriale e lotta alla contraffazione, in 
continuità con quanto realizzato negli anni precedenti, con particolare riferimento alla linea di 
attività C - potenziamento dell'attività organizzativa della Divisione "Affari giuridici e



Camera dei Deputati -  3 0 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 298

normativi", ai fini deH'implementazione del nuovo istituto dell'opposizione alla registrazione dei 
marchi.
Le attività svolte sono state  rendicontate su base trimestrale ail'UIBM e sono s ta te  svolte in 
prevalenza da un gruppo di lavoro operante  presso l'UIBM,
Le attività si sono concluse il 31 gennaio 2014, così come previsto, e in assenza dì fatti di rilievo 

POI Energia MISS - DGENRE
Con decreto ministeriale del 13 dicembre 2010, il Ministero dello Sviluppo Economico -  
Direzione Generale per l'Energia Nucleare, le Energie Rinnovabili e l'Efficienza Energetica (MiSE
- DGENRE) in qualità di Organismo Intermedio (01) per l 'attuazione del Programma Operativo 
Interregionale (POI) "Energìe rinnovabili e risparmio energetico" 2007-2013A ha affidato 
all'Agenzia nazionale per l 'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa SpA -  INVITALIA 
la prosecuzione ed il completamento delle attività di assistenza tecnica precedentem ente  
affidate ail'Istituto per la Promozione Industriale (IPI).
Successivamente il DPCM del 15.12.2012 ha avviato un processo di modifica di governance del 
Programma che ha condotto, nell'ambito di un processo più ampio di riprogrammazione, alla 
designazione de! dirigente pro-tempore della Divisione IX del MiSE-DGENRE quale Autorità di 
Gestione del Programma (AdG) con conseguente  ampliamento delle responsabilità e dei compiti 
attinenti al nuovo ruolo.
Alla luce dei cambiamenti intervenuti al Programma, con decreto del 9 se ttem bre  2013, l'AdG 
ha affidato a INVITALIA, a partire dal 01 /01 /2013 , la realizzazione delle attività di assistenza 
tecnica in relazione ai compiti di sorveglianza, comunicazione e valutazione, ad integrazione 
delle attività già commissionate all'Agenzia con i! suddetto decreto direttoriale del 13 dicembre 
2010, opportunam ente  aggiornate.
Ad oggi INVITALIA supporta il MiSE - DGENRE, attraverso la propria funzione "Programmazione 
Comunitaria", nella realizzazione dei compiti legati alla programmazione, attuazione, gestione, 
sorveglianza, monitoraggio, controllo comunicazione e valutazione del Programma e delle linee 
di attività di sua competenza - segnatam en te  produzione di energia su edifici pubblici; 
interventi innovativi di geotermia, reti di trasporto dell'energia, produzione da FER ed 
efficientamento energetico neH'ambito di azioni integrate di sviluppo urbano sostenibile - per il 
periodo 2011-2015.
Sulla base di tali prem esse  e in coerenza con quanto previsto dal POI Energia, nel corso  del
2013, il supporto tecnico è stato  realizzato secondo le previsioni in termini sia di avanzam ento 
procedurale sia finanziario.
Non si evidenziano ad oggi, fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio.
Con lettera del 28 /02 /2014  è stato  trasm esso  il "Piano delle attività 2014". Si prevede, quindi, 
che nel corso dell'anno le attività si svolgeranno in conformità a tale piano e in sostanziale 
continuità con quanto realizzato nel 2013.

A s s is te n z a  tec n ic a  PON R icerca  e  C o m p e titiv ità
La presente com m essa vede il coinvolgimento di Invitalia S.p.A. quale struttura incaricata 
dell'attività di assistenza tecnica a supporto del Ministero per lo Sviluppo Economico -  Direzione 
Generale per l'incentivazione delle Attività Imprenditoriali (MiSE-DGIAI), Divisione V, in qualità 
di Organismo Intermedio neH'ambito del Programma Operativo Nazionale "Ricerca e 
Competitività" 2007-2013.
L'attribuzione ad Invitalia del ruolo di assistenza tecnica è avvenuta, a seguito della 
soppressione ed incorporazione deli'IPI nel Ministero dello Sviluppo Economico (cfr. art. 7, co. 
20 del decreto legge 31 maggio 2010, n° 78 convertito, con modificazioni, in legge 30 luglio 
2010, n° 122), a mezzo di Decreto direttoriale dell'8 marzo 2011, a firma dei Capo 
Dipartimento per lo Sviluppo e !a Coesione Economica, seguito dalla sottoscrizione, in data 31 
marzo 2011, di un'apposita Convenzione tra  il MiSE-DGIAI (Divisione V) ed Invitalia.
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La Convenzione ha affidato ad Invitalia, a decorrere dal 1° aprile 2011 (cfr. Atto integrativo alla 
Convenzione del 31/01/2012, Prot. n. 2680/PCOM) le attività di accom pagnam ento e assis tenza 
tecnica di cui all'Asse III del PON "Assistenza tecnica e attività di accompagnamento", Obiettivo 
operativo 4 .3 .1 .1 . "Rafforzamento dell'efficienza, dell'efficacia e della qualità degli interventi, 
nonché delle connesse attività di monitoraggio, valutazione e controllo" e Obiettivo operativo 
4.3.1.3. "Integrazioni programmatiche per II perseguimento di effetti di sistema", per la soia 
azione "Integrazione tra azioni nazionali e azioni regionali".
Per lo svolgimento delle attività sopra richiamate la Convezione ha riconosciuto ad Invitalia 
risorse complessive per un importo massimo pari a 34 milioni di euro.
Come previsto dalla Convenzione, in data 30 marzo 2011, Invitalia ha presentato  al MiSE-DGIAI 
il Piano operativo delle attività di assistenza tecnica per il periodo 2011-2015.
Nel 2013, gli atti citati (cfr. Convenzione e Piano pluriennale) sono stati soggetti ad integrazioni 
resesi necessarie  al fine di recepire alcune modifiche, intervenute già dal 2 0 1 2  e nel corso del
2013, nella gestione e attuazione del Programma, e in particolare:
la manovra di riprogrammazione del PON ReC, approvata dalla Commissione europea, con 
decisione del 31 ottobre 2012 (cfr. decisione C(2012) 7629) che, pur lasciando inalterato 
l'impianto strategico del Programma, ha comportato una riduzione della dotazione complessiva 
dello s tesso  (parte MIUR e MiSE) e una modifica di alcuni suoi obiettivi operativi, e relative 
azioni, nella logica di rendere gli interventi proposti più funzionali ed efficaci; 
le novità nell'organizzazione dell'assistenza tecnica al MISE-DGIAI nell'ambito del PON, 
conseguenti alla sottoscrizione dell'accordo tra Invitalia e Promuovitalia, previsto dall'art, 12, 
comma 73, del decreto legge n. 95/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 135/2012, 
e approvato con decreto interministeriale del 29.03.2013, che ha previsto il potenziamento 
finanziario da parte del MiSE-DGIAI dell'assistenza tecnica del PON ReC assegnata  ad Invitalia, 
quantificando l'importo complessivo delle attività di assistenza tecnica in 40,1 milioni di euro. 
Considerato quanto  premesso, la Convezione MiSE-Invitalia del 31 marzo 2011 è stata in tegrata 
nel 2013 da apposito Atto aggiuntivo, sottoscrìtto in data 15.04.2013 (cfr. Decreto direttoriale 
di approvazione del 24.04.2013). Per la stessa ragione, net 2013 si è provveduto a modificare il 
Piano pluriennale delle attività di assistenza tecnica 2011-2015.
Il Piano delle attività di assistenza tecnica relativo all'annualità 2013 approvato dal MISE-DGIAI 
contiene l'indicazione delle linee di attività di assistenza tecnica, la stima dell'impegno 
finanziario delle stesse, nonché l'articolazione dell'unità operativa di Invitalia dedicata allo 
svolgimento di tali attività.
Nel corso del 2013 è stato  fornito un supporto tecnico costante finalizzato a garantire  la 
migliore efficienza ed efficacia nella gestione e attuazione de! Programma; ciò è stato garantito 
a ttraverso un costante presidio di tutti gli strumenti attivi sul PON ReC, l'avvio di Interventi di 
rapida attuazione, il monitoraggio degli interventi del Piano di Azione Coesione in continuità con 
quelli finanziati nel PON R&C.
Anche grazie al supporto fornito nel 2013 è stato  garantito il raggiungimento e superam ento  
deH'obiettivo di spesa al 31 dicembre ( + 15 milioni di euro), necessario ad evitare il disimpegno 
automatico delle risorse del Programma. .
Si prevede che nel corso dell'anno 2014 le attività si svolgeranno in sostanziale continuità con 
quanto realizzato nel 2013.

C o m u n ica zio n e  e  a s s is te n z a  tec n ic a  a i MISE -  UIBM
li Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione Generale per la Lotta alla Contraffazione -  
Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, nell'ambito delle proprie politiche attive volte alla tu tela  dei 
titoli di proprietà industriale e alla lotta alla contraffazione, ha stipulato, in data 6  luglio 2 0 1 1 , 
una convenzione con Invitalia per l'affidamento di alcune attività di assistenza tecnica.
Le attività di supporto consistono nella realizzazione e gestione delle attività di promozione, 
informazione e comunicazione in materia di tutela della proprietà industriale e lotta alla
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contraffazione, la progettazione di attività formative, assistenza tecnica per la gestione di 
misure di aiuto a favore di Piccole e Medie imprese, per il funzionamento delle banche dati 
brevettuali e di supporto alle attività di contrasto alla contraffazione.
In vista della scadenza della convenzione il 6 luglio 2013, è s ta ta  concordata una proroga, 
fissando la nuova scadenza al 6 luglio 2014,
Nel 2013 le attività hanno riguardato principalmente:
• promozione e informazione in materia di tutela della proprietà industriale e lotta alla 

contraffazione;
• azioni di comunicazione, informazione e intervento sul territorio sul tem a della Lotta alla 

contraffazione in collaborazione con il Consiglio Nazionale Anticontraffazione (CNAC);
• manutenzione delle banche dati brevettuali;
• progettazione di un sistema informativo di supporto alle attività di contrasto alla 

Contraffazione.
A seguito delle indicazioni del committente, le attività sono riprese a pieno ritmo rispetto al 
ridimensionamento che ha caratterizzato la chiusura dell'anno precedente, con un impatto 
significativo sui ricavi stimati. E' s tata  avviata una diffusione della cam pagna di comunicazione 
"Difendi la proprietà industriale, fai crescere le tue idee" su diversi media ( tes ta te , radio locali, 
internet, cinema, tv).
È prevista, a ttraverso  la stipula del protocollo di intesa tra MIUR, MISE, UNITO e LUISS, la 
realizzazione dì un m as te r  di II livello "'Accademia della Proprietà Industriale", con possibilità di 
attribuzione di crediti formativi che con un approccio interdisciplinare e internazionale, dovrà 
essere  fornito da insegnanti a ltam ente qualificati.
Al termine della convenzione, previsto per il 6  luglio 2014, si prevede un residuo di risorse. 
Pertanto, è ipotizzabile una proroga delle attività almeno fino alla fine del 2014 e 
contestualmente una rimodulazlone del budget e l 'aggiornamento del Piano esecutivo.

POI Energia MISE DGIAI
L'Agenzia, a ttraverso  la Convenzione sottoscritta nel se ttem bre  2011 con il Ministero dello 
Sviluppo Economico -  Direzione generale per l'incentivazione delle attività imprenditoriali, ha il 
compito di svolgere le seguenti tipologie di supporto:
assistenza tecnica alla gestione del Programma: supporto alla DGIAI nell 'espletamento delle sue 
funzioni di Organismo Intermedio (OI) così come previste e disciplinate aN'interno della 
convenzione di delega stipulata con l'AdG del Programma e in conformità con quanto  prescritto 
dal Regolamento (CE) n. 1083/2006;
assistenza tecnica alla gestione/attuazione delle Attività/Azioni: supporto tecnico agli uffici della 
DGIAI nella gestione delle procedure di attuazione delle linee di attività ad essa delegate 
dall'AdG del Programma (Azioni 1.1, 1.2 e 2.1 dello stesso Programma).
In conformità e coerenza con quanto previsto all'interno del Piano annuale delle attiv ità  2 0 1 3  
approvato dalla DGIAI, le attività di assistenza tecnica e supporto che INVITALIA ha realizzato 
sono le seguenti:

• supporto alla Segreteria tecnica dell'OI DGIAI nella realizzazione delle attività connesse 
alla partecipazione al Comitato Tecnico Congiunto per l'Attuazione (CTCA) e al Comitato 
di Sorveglianza del POI, anche ai fini della predisposizione deila documentazione di 
supporto utilizzata nell'ambito di incontri tecnici funzionali all 'attuazione di specifiche 
attività di a ttuazione attraverso la predisposizione di note metodologiche, del reporting 
economico-finanziario funzionali anche alla redazione dei Rapporto Annuale di 
Esecuzione, nonché nella elaborazione di presentazioni illustrative. Le attività di 
supporto hanno avuto altresì ad oggetto la riprogrammazione delle risorse del POI 
Energie funzionali all 'ampliamento deH'operativìtà delle linee di attività 1.2 e 2.1 del 
Programma, al fine di consentire l'utilizzo delie relative dotazioni finanziarie anche al fini 
dei sostegno alle iniziative nel se ttore  deM'efficientamento energetico delle attività 
imprenditoriali;
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• supporto tecnico per le attività connesse al Sistema di Gestione e Controllo: l'attività di 
supporto si è incentrata principalmente sull'aggiornamento ed adeguam ento  del sistema 
di gestione e controllo precedentem ente  adottato  dall'OI, con il conseguente  
ada ttam ento  e messa in coerenza del manuale operativo al cui Interno sono riportate le 
linee guida di riferimento per l 'attuazione degli adempimenti connessi con l 'espietamento 
delle attività di monitoraggio, sorveglianza, controllo e certificazione della spesa inerente 
l 'attuazione delle linee di attività di competenza dell'OI e la relativa modulistica quali 
piste di controllo e check list;

• supporto tecnico per la sorveglianza e il monitoraggio: in quest'am bito , l'attività di 
assistenza tecnica e supporto di INVITALIA ha avuto ad oggetto la gestione degli 
adempimenti connessi con la verifica deila correttezza e deH'ammissibilitá della spesa 
derivante dalle operazioni am m esse  a finanziamento dall'OI, nonché il monitoraggio del 
relativo avanzam ento  sotto il profilo procedurale, fisico e finanziario attraverso 
l 'aggiornamento dei dati richiesti dal sistema informativo del Programma (SGP). Le 
attività di supporto hanno avuto altresì ad oggetto: la generazione e l 'aggiornamento dei 
codici CUP associati alle differenti operazioni finanziate; la raccolta e trasmissione 
periodica dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale; l 'aggiornamento della 
lista dei "beneficiari" degli interventi, l 'aggiornamento dei dossier delle operazioni 
finanziate;

» supporto tecnico all'attività di rendicontazione delle spese sostenu te  in attuazione delle 
operazioni cofinanziate con risorse del POI Energie: le attività di supporto svolte in 
quest'am bito da INVITALIA nel corso del 2013 hanno avuto ad oggetto  la gestione degli 
adempimenti connessi con ia rendicontazione delle spese sostenute  a valere sulle linee 
di intervento dei POI di competenza dell'OI DGIAI con particolare riferimento 
all 'espletamento deile attività connesse alla elaborazione, al controllo e alla trasmissione 
dei dati di rendicontazione delle spesa e delle connesse dom ande di rimborso inviate 
all'Autorità di Certificazione del Programma. In quest'ambito, in analogia con quanto già 
fatto con le misure di incentivazione di cui ai DD.MM, 06,08.2010 e 13.12.2011 è stato  
predisposto ed adotta to  il documento "Linee guida per la rendicontazione" relativo ai 
Grande Progetto 3SUN;

® supporto tecnico per le attività relative ai controlli e alle irregolarità: il supporto offerto 
in quest'am bito da INVITALIA nel corso del 2013 si è tradotta  neH'affiancamento del 
personale degli uffici competenti per le operazioni nell 'espletamento delle attività di 
controllo di primo livello sulle operazioni am m esse  a finanziamento, L'attività ha avuto 
ad oggetto , altresì, la gestione del foilow up alle risultanze dei controlli in loco disposti 
dalia s tru ttura  com petente ed alle verifiche di audit disposte dali'UVER, attraverso  
l'elaborazione dì controdeduzioni e /o  di note informative utili a chiarire eventuali criticità 
e /o  rilievi posti dai controllori neU'espletamento delle rispettive attività di verifica. 
Particolare rilevanza hanno assunto  in quest'ambito le attività di supporto 
all 'espletamento dei controlli amministrativi ed in loco espletati sugli avanzamenti di 
spesa rendicontati dal Grande Progetto 3SUN, che hanno consentito di certificare una 
spesa equivalente a due terzi del contributo pubblico complessivamente concesso al 
beneficiario;

• informazione e pubblicità: supporto alla realizzazione dei materiali informativi volti a 
promuovere le iniziative in eventi/attività informative cui l'OI DGIAI ha preso parte; in 
tale ambito, nel corso del 2013 è s ta ta  progettata  ed a ttua ta  una campagna di 
comunicazione e di informazione sulle opportunità di agevolazione e sostegno associate 
alle Riserve separa te  POI Energie del Fondo centrale di garanzìa, che ha interessato 
tu tte  le regini dell'obiettivo Convergenza;

• supporto tecnico per la gestione delle procedure di attuazione delle Azioni 1.1, 1.2 e la 
2.1: le attività di supporto tecnico svolte da Invitalia in quest'am bito nel corso del 2013


